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Cinquant’anni sono un bel traguardo.

Sono cinquant’anni di storia, cooperazione, consensi e innovazioni tecnologiche, che hanno visto crescere questa cantina sociale fino a farla diventare la più importante della provincia. 
I 37 soci del 1959, anno della fondazione, sono diventati mille, appartenenti a 13 comuni della fascia pedemontana collinare. Da una produzione di 11mila quintali di uva in grado di produrre quasi 14mila ettolitri, si è passati a duecentomila quintali per una capacità di 187mila ettolitri.

Questi risultati sono stati possibili grazie all’impegno, alla dedizione e alla fatica di tante famiglie venete che si sono messe insieme, coniugando la sapienza della tradizione con la capacità d’innovarsi continuamente. 
Se esiste un fenomeno dell’agroalimentare italiano, infatti, lo dobbiamo al mondo dei contadini, che hanno saputo tramandarsi, di generazione in generazione, un patrimonio di tradizioni. 
La strada per essere competitivi sui mercati internazionali è proprio la difesa della tipicità e della territorialità dei nostri prodotti.

Il nostro vino è frutto della maestria e della dedizione dei nostri viticoltori ed enologi quanto del nostro territorio. Rappresenta la nostra cultura, un modo per far conoscere la nostra storia.
La cantina sociale di Vittorio Veneto è la testimonianza che la viticoltura può non solo essere redditizia, ma anche salvaguardare il territorio e il passaggio collinare. 
Il Prosecco doc, infatti, ha reso le colline della zona pedemontana Trevigiana famose in tutto il mondo.
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